Lunedì della XXII settimana del Tempo Ordinario
Antifona d'Ingresso

Abbi pietà di me, Signore,

perchè ti invoco tutto il giorno:

tu sei buono e pronto al perdono,

sei pieno di misericordia con chi ti invoca.

Colletta

O Dio, nostro Padre, unica fonte di ogni dono perfetto, suscita in noi l'amore per te e ravviva la nostra fede, perchè si sviluppi in noi il germe del bene e con il tuo aiuto maturi fino alla sua pienezza. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio...

I Lettura

1 Cor 2, 1-5

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.

Io, o fratelli, quando venni tra voi, non mi presentai ad annunziarvi la testimonianza di Dio con sublimità di parola o di sapienza. Io ritenni infatti di non sapere altro in mezzo a voi se non Gesù Cristo, e questi crocifisso. 

Io venni in mezzo a voi in debolezza e con molto timore e trepidazione; e la mia parola e il mio messaggio non si basarono su discorsi persuasivi di sapienza, ma sulla manifestazione dello Spirito e della sua potenza, perché la vostra fede non fosse fondata sulla sapienza umana, ma sulla potenza di Dio. 

Salmo

Sal 118

La tua legge, Signore, mi insegna la sapienza.

Quanto amo la tua legge, Signore; 

tutto il giorno la vado meditando. 

Il tuo precetto mi fa più saggio dei miei nemici, 

perché sempre mi accompagna. 

Sono più saggio di tutti i miei maestri, 

perché medito i tuoi insegnamenti. 

Ho più senno degli anziani, 

perché osservo i tuoi precetti. 

La tua legge, Signore, mi insegna la sapienza.

Tengo lontano i miei passi da ogni via di male, 

per custodire la tua parola. 

Non mi allontano dai tuoi giudizi, 

perché sei tu ad istruirmi. 

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Un grande profeta è sorto in mezzo a noi:

Dio ha visitato il suo popolo.

Alleluia.

Vangelo

Lc 4, 16-30

Dal vangelo secondo Luca.

In quel tempo, Gesù si recò a Nazaret, dove era stato allevato; ed entrò, secondo il suo solito, di sabato nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia; apertolo trovò il passo dove era scritto: 

Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l'unzione, e mi ha mandato per annunziare ai poveri un lieto messaggio, per proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; per rimettere in libertà gli oppressi, e predicare un anno di grazia del Signore. 

Poi arrotolò il volume, lo consegnò all'inserviente e sedette. Gli occhi di tutti nella sinagoga stavano fissi sopra di lui. Allora cominciò a dire: «Oggi si è adempiuta questa Scrittura che voi avete udita con i vostri orecchi». 

Tutti gli rendevano testimonianza ed erano meravigliati delle parole di grazia che uscivano dalla sua bocca e dicevano: «Non è il figlio di Giuseppe?». 

Ma egli rispose: «Di certo voi mi citerete il proverbio: Medico, cura te stesso. Quanto abbiamo udito che accadde a Cafarnao, fàllo anche qui, nella tua patria!». Poi aggiunse: «Nessun profeta è bene accetto in patria. Vi dico anche: c'erano molte vedove in Israele al tempo di Elia, quando il cielo fu chiuso per tre anni e sei mesi e ci fu una grande carestia in tutto il paese; ma a nessuna di esse fu mandato Elia, se non a una vedova in Sarepta di Sidone. C'erano molti lebbrosi in Israele al tempo del profeta Eliseo, ma nessuno di loro fu risanato se non Naaman, il Siro». 

All'udire queste cose, tutti nella sinagoga furono pieni di sdegno; si levarono, lo cacciarono fuori della città e lo condussero fin sul ciglio del monte sul quale la loro città era situata, per gettarlo giù dal precipizio. Ma egli, passando in mezzo a loro, se ne andò. 

Sulle Offerte

Santifica, Signore, l'offerta che ti presentiamo, e compi in noi con la potenza del tuo Spirito la redenzione che si attua nel mistero. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Quant'è grande la tua bontà, Signore!

La riservi per quelli che ti temono.

Dopo la Comunione

O Signore, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che questo sacramento ci rafforzi nel tuo amore e ci spinga a servirti nei nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore.

Martedì della XXII settimana del Tempo Ordinario

Antifona d'Ingresso

Abbi pietà di me, Signore,

perchè ti invoco tutto il giorno:

tu sei buono e pronto al perdono,

sei pieno di misericordia con chi ti invoca.

Colletta

O Dio, nostro Padre, unica fonte di ogni dono perfetto, suscita in noi l'amore per te e ravviva la nostra fede, perchè si sviluppi in noi il germe del bene e con il tuo aiuto maturi fino alla sua pienezza. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio...

I Lettura

1 Cor 2, 10-16

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.

Fratelli, lo Spirito scruta ogni cosa, anche le profondità di Dio. Chi conosce i segreti dell'uomo se non lo spirito dell'uomo che è in lui? Così anche i segreti di Dio nessuno li ha mai potuti conoscere se non lo Spirito di Dio. 

Ora, noi non abbiamo ricevuto lo spirito del mondo, ma lo Spirito di Dio per conoscere tutto ciò che Dio ci ha donato. Di queste cose noi parliamo, non con un linguaggio suggerito dalla sapienza umana, ma insegnato dallo Spirito, esprimendo cose spirituali in termini spirituali. 

L'uomo naturale però non comprende le cose dello Spirito di Dio; esse sono follia per lui, e non è capace di intenderle, perché se ne può giudicare solo per mezzo dello Spirito. L'uomo spirituale invece giudica ogni cosa, senza poter essere giudicato da nessuno. 

Chi infatti ha conosciuto il pensiero del Signore in modo da poterlo dirigere? Ora, noi abbiamo il pensiero di Cristo. 

Salmo

Sal 144

Il Signore è buono e grande nell'amore.

Paziente e misericordioso è il Signore, 

lento all'ira e ricco di grazia. 

Buono è il Signore verso tutti, 

la sua tenerezza si espande su tutte le creature. 

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 

e ti benedicano i tuoi fedeli. 

Dicano la gloria del tuo regno 

e parlino della tua potenza.

Manifestino agli uomini i tuoi prodigi 

e la splendida gloria del tuo regno. 

Il tuo regno è regno di tutti i secoli, 

il tuo dominio si estende ad ogni generazione. 

Giusto è il Signore in tutte le sue vie.

santo in tutte le sue opere.

Il Signore sostiene quelli che vacillano 

e rialza chiunque è caduto. 

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Il Signore mi ha mandato

ad annunziare ai poveri

il lieto messaggio,

a proclamare ai prigionieri

la liberazione.

Alleluia.

Vangelo

Lc 4, 31-37

Dal vangelo secondo Luca.

In quel tempo, Gesù discese a Cafarnao, una città della Galilea, e al sabato ammaestrava la gente. 

Rimanevano colpiti dal suo insegnamento, perché parlava con autorità. 

Nella sinagoga c'era un uomo con un demonio immondo e cominciò a gridare forte: «Basta! Che abbiamo a che fare con te, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? So bene chi sei: il Santo di Dio!». 

Gesù gli intimò: «Taci, esci da costui!». Eil demonio, gettatolo a terra in mezzo alla gente, uscì da lui, senza fargli alcun male. 

Tutti furono presi da paura e si dicevano l'un l'altro: «Che parola è mai questa, che comanda con autorità e potenza agli spiriti immondi ed essi se ne vanno?». E si diffondeva la fama di lui in tutta la regione. 

Sulle Offerte

Santifica, Signore, l'offerta che ti presentiamo, e compi in noi con la potenza del tuo Spirito la redenzione che si attua nel mistero. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Quant'è grande la tua bontà, Signore!

La riservi per quelli che ti temono.

Dopo la Comunione

O Signore, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che questo sacramento ci rafforzi nel tuo amore e ci spinga a servirti nei nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore.

Mercoledì della XXII settimana del Tempo Ordinario

Antifona d'Ingresso

Abbi pietà di me, Signore,

perchè ti invoco tutto il giorno:

tu sei buono e pronto al perdono,

sei pieno di misericordia con chi ti invoca.

Colletta

O Dio, nostro Padre, unica fonte di ogni dono perfetto, suscita in noi l'amore per te e ravviva la nostra fede, perchè si sviluppi in noi il germe del bene e con il tuo aiuto maturi fino alla sua pienezza. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio...

I Lettura

1 Cor 3, 1-9

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.

Fratelli, sinora io non ho potuto parlare a voi come a uomini spirituali, ma come ad esseri carnali, come a neonati in Cristo. 

Vi ho dato da bere latte, non un nutrimento solido, perché non ne eravate capaci. E neanche ora lo siete; perché siete ancora carnali: dal momento che c'è tra voi invidia e discordia, non siete forse carnali e non vi comportate in maniera tutta umana? 

Quando uno dice: «Io sono di Paolo», e un altro: «Io sono di Apollo», non vi dimostrate semplicemente uomini? Ma che cosa è mai Apollo? Cosa è Paolo? Ministri attraverso i quali siete venuti alla fede e ciascuno secondo che il Signore gli ha concesso. 

Io ho piantato, Apollo ha irrigato, ma è Dio che ha fatto crescere. Ora né chi pianta, né chi irrìga è qualche cosa, ma Dio che fa crescere. 

Non c'è differenza tra chi pianta e chi irrìga, ma ciascuno riceverà la sua mercede secondo il proprio lavoro. 

Siamo infatti collaboratori di Dio, e voi siete il campo di Dio, l'edificio di Dio. 

Salmo

Sal 32

Tu ci hai scelto, Signore, 

per ricolmarci dei tuoi beni.

Beata la nazione il cui Dio è il Signore, 

il popolo che si è scelto come erede. 

Il Signore guarda dal cielo, 

egli vede tutti gli uomini. 

Dal luogo della sua dimora 

scruta tutti gli abitanti della terra, 

lui che, solo, ha plasmato il loro cuore 

e comprende tutte le loro opere. 

L'anima nostra attende il Signore, 

egli è nostro aiuto e nostro scudo. 

In lui gioisce il nostro cuore 

e confidiamo nel suo santo nome. 

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Lo Spirito del Signore è su di me:

mi ha mandato a portare

il lieto annunzio ai poveri.

Alleluia.

Vangelo

Lc 4, 38-44

Dal vangelo secondo Luca.

In quel tempo, Gesù uscito dalla sinagoga entrò nella casa di Simone. 

La suocera di Simone era in preda a una grande febbre e lo pregarono per lei. 

Chinatosi su di lei, intimò alla febbre, e la febbre la lasciò. Levatasi all'istante, la donna cominciò a servirli. 

Al calar del sole, tutti quelli che avevano infermi colpiti da mali di ogni genere li condussero a lui. Ed egli, imponendo su ciascuno le mani, li guariva. 

Da molti uscivano demòni gridando: «Tu sei il Figlio di Dio!». Ma egli li minacciava e non li lasciava parlare, perché sapevano che era il Cristo. 

Sul far del giorno uscì e si recò in un luogo deserto. Ma le folle lo cercavano, lo raggiunsero e volevano trattenerlo perché non se ne andasse via da loro. Egli però disse: «Bisogna che io annunzi il regno di Dio anche alle altre città; per questo sono stato mandato». 

E andava predicando nelle sinagoghe della Giudea. 

Sulle Offerte

Santifica, Signore, l'offerta che ti presentiamo, e compi in noi con la potenza del tuo Spirito la redenzione che si attua nel mistero. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Quant'è grande la tua bontà, Signore!

La riservi per quelli che ti temono.

Dopo la Comunione

O Signore, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che questo sacramento ci rafforzi nel tuo amore e ci spinga a servirti nei nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore.

 Giovedì della XXII settimana del Tempo Ordinario

Antifona d'Ingresso

Abbi pietà di me, Signore,

perchè ti invoco tutto il giorno:

tu sei buono e pronto al perdono,

sei pieno di misericordia con chi ti invoca.

Colletta

O Dio, nostro Padre, unica fonte di ogni dono perfetto, suscita in noi l'amore per te e ravviva la nostra fede, perchè si sviluppi in noi il germe del bene e con il tuo aiuto maturi fino alla sua pienezza. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio...

I Lettura

1 Cor 3, 18-23

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.

Fratelli, nessuno si illuda. 

Se qualcuno tra voi si crede un sapiente in questo mondo, si faccia stolto per diventare sapiente; perché la sapienza di questo mondo è stoltezza davanti a Dio. 

Sta scritto infatti: Egli prende i sapienti per mezzo della loro astuzia. E ancora: Il Signore sa che i disegni dei sapienti sono vani. 

Quindi nessuno ponga la sua gloria negli uomini, perché tutto è vostro: Paolo, Apollo, Cefa, il mondo, la vita, la morte, il presente, il futuro: tutto è vostro! 

Ma voi siete di Cristo e Cristo è di Dio. 

Salmo

Sal 23

Al Signore appartiene ogni vivente.

Del Signore è la terra e quanto contiene, 

l'universo e i suoi abitanti. 

E` lui che l'ha fondata sui mari, 

e sui fiumi l'ha stabilita. 

Chi salirà il monte del Signore, 

chi starà nel suo luogo santo? 

Chi ha mani innocenti e cuore puro, 

chi non pronunzia menzogna.

Questi otterrà benedizione dal Signore, 

giustizia da Dio sua salvezza. 

Ecco la generazione che lo cerca, 

che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. 

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Io vi ho scelti di mezzo mondo,

dice il Signore,

perché andiate ae portiate frutto,

e il vostro frutto sia duraturo.

Alleluia.

Vangelo

Lc 5, 1-11

Dal vangelo secondo Luca.

In quel tempo, mentre, levato in piedi, stava presso il lago di Genèsaret e la folla gli faceva ressa intorno per ascoltare la parola di Dio, vide due barche ormeggiate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedutosi, si mise ad ammaestrare le folle dalla barca. 

Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e calate le reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». 

E avendolo fatto, presero una quantità enorme di pesci e le reti si rompevano. 

Allora fecero cenno ai compagni dell'altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche al punto che quasi affondavano. 

Al veder questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontanati da me che sono un peccatore». 

Grande stupore infatti aveva preso lui e tutti quelli che erano insieme con lui per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d'ora in poi sarai pescatore di uomini». 

Tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono

Sulle Offerte

Santifica, Signore, l'offerta che ti presentiamo, e compi in noi con la potenza del tuo Spirito la redenzione che si attua nel mistero. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Quant'è grande la tua bontà, Signore!

La riservi per quelli che ti temono.

Dopo la Comunione

O Signore, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che questo sacramento ci rafforzi nel tuo amore e ci spinga a servirti nei nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore.

Venerdì della XXII settimana del Tempo Ordinario
Antifona d'Ingresso

Abbi pietà di me, Signore,

perchè ti invoco tutto il giorno:

tu sei buono e pronto al perdono,

sei pieno di misericordia con chi ti invoca.

Colletta

O Dio, nostro Padre, unica fonte di ogni dono perfetto, suscita in noi l'amore per te e ravviva la nostra fede, perchè si sviluppi in noi il germe del bene e con il tuo aiuto maturi fino alla sua pienezza. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio...

I Lettura

1 Cor 4, 1-5

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.

Fratelli, ognuno ci consideri come ministri di Cristo e amministratori dei misteri di Dio. 

Ora, quanto si richiede negli amministratori è che ognuno risulti fedele. 

A me però, poco importa di venir giudicato da voi o da un consesso umano; anzi, io neppure giudico me stesso, perché anche se non sono consapevole di colpa alcuna non per questo sono giustificato. Il mio giudice è il Signore! 

Non vogliate perciò giudicare nulla prima del tempo, finché venga il Signore. Egli metterà in luce i segreti delle tenebre e manifesterà le intenzioni dei cuori; allora ciascuno avrà la sua lode da Dio. 

Salmo

Sal 36

I giusti vedranno la salvezza del Signore.

Confida nel Signore e fà il bene,

abita la terra e vivi con fede. 

Cerca la gioia nel Signore, 

esaudirà i desideri del tuo cuore. 

Manifesta al Signore la tua via, 

confida in lui: compirà la sua opera; 

farà brillare come luce la tua giustizia, 

quale il meriggio il tuo diritto. 

Stà lontano dal male e fà il bene, 

e avrai sempre una casa. 

Perché il Signore ama la giustizia 

e non abbandona i suoi fedeli.

La salvezza dei giusti viene dal Signore, 

nel tempo dell'angoscia è loro difesa; 

il Signore viene in loro aiuto e li scampa, 

li libera dagli empi e d  loro salvezza, 

perché in lui si sono rifugiati. 

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Le cose vecchie sono passate:

ecco, ne sono nate di nuove!

Alleluia.

Vangelo

Lc 5, 33-39

Dal vangelo secondo Luca.

In quel tempo, gli scribi e i farisei dissero a Gesù: « I discepoli di Giovanni digiunano spesso e fanno orazioni; così pure i discepoli dei farisei; invece i tuoi mangiano e bevono!». 

Gesù rispose: «Potete far digiunare gli invitati a nozze, mentre lo sposo è con loro? 

Verranno però i giorni in cui lo sposo sarà strappato da loro; allora, in quei giorni, digiuneranno». 

Diceva loro anche una parabola: «Nessuno strappa un pezzo da un vestito nuovo per attaccarlo a un vestito vecchio; altrimenti egli strappa il nuovo, e la toppa presa dal nuovo non si adatta al vecchio. 

E nessuno mette vino nuovo in otri vecchi; altrimenti il vino nuovo spacca gli otri, si versa fuori e gli otri vanno perduti. Il vino nuovo bisogna metterlo in otri nuovi. 

Nessuno poi che beve il vino vecchio desidera il nuovo, perché dice: Il vecchio è buono! «. 

Sulle Offerte

Santifica, Signore, l'offerta che ti presentiamo, e compi in noi con la potenza del tuo Spirito la redenzione che si attua nel mistero. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Quant'è grande la tua bontà, Signore!

La riservi per quelli che ti temono.

Dopo la Comunione

O Signore, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che questo sacramento ci rafforzi nel tuo amore e ci spinga a servirti nei nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore.

Sabato della XXII settimana del Tempo Ordinario

Antifona d'Ingresso

Abbi pietà di me, Signore,

perchè ti invoco tutto il giorno:

tu sei buono e pronto al perdono,

sei pieno di misericordia con chi ti invoca.

Colletta

O Dio, nostro Padre, unica fonte di ogni dono perfetto, suscita in noi l'amore per te e ravviva la nostra fede, perchè si sviluppi in noi il germe del bene e con il tuo aiuto maturi fino alla sua pienezza. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio...

I Lettura

1 Cor 4, 6-15

Dalle lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.

Fratelli, imparate dall'esempio mio e di Apollo a stare a ciò che è scritto e non vi gonfiate d'orgoglio a favore di uno contro un altro. Chi dunque ti ha dato questo privilegio? Che cosa mai possiedi che tu non abbia ricevuto? E se l'hai ricevuto, perché te ne vanti come non l'avessi ricevuto? 

Gia siete sazi, gia siete diventati ricchi; senza di noi gia siete diventati re. Magari foste diventati re! Così anche noi potremmo regnare con voi. Ritengo infatti che Dio abbia messo noi, gli apostoli, all'ultimo posto, come condannati a morte, poiché siamo diventati spettacolo al mondo, agli angeli e agli uomini. 

Noi stolti a causa di Cristo, voi sapienti in Cristo; noi deboli, voi forti; voi onorati, noi disprezzati. 

Fino a questo momento soffriamo la fame, la sete, la nudità, veniamo schiaffeggiati, andiamo vagando di luogo in luogo, ci affatichiamo lavorando con le nostre mani. Insultati, benediciamo; perseguitati, sopportiamo; calunniati, confortiamo; siamo diventati come la spazzatura del mondo, il rifiuto di tutti, fino ad oggi. 

Non per farvi vergognare vi scrivo queste cose, ma per ammonirvi, come figli miei carissimi. Potreste infatti avere anche diecimila pedagoghi in Cristo, ma non certo molti padri, perché sono io che vi ho generato in Cristo Gesù, mediante il vangelo. 

Salmo

Sal 144

Il Signore è vicino a chi lo invoca.

Giusto è il Signore in tutte le sue vie, 

santo in tutte le sue opere. 

Il Signore è vicino a quanti lo invocano, 

a quanti lo cercano con cuore sincero. 

Appaga il desiderio di quelli che lo temono, 

ascolta il loro grido e li salva. 

Il Signore protegge quanti lo amano, 

ma disperde tutti gli empi. 

Canti la mia bocca la lode del Signore 

e ogni vivente benedica il suo nome santo, 

in eterno e sempre. 

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Cristo ci ha liberati perché restassimo liberi:

state saldi e non lasciatevi imporre di nuovo

il giogo della schiavitù.

Alleluia.

Vangelo

Lc 6, 1-5

Dal vangelo secondo Luca.

Un giorno di sabato, Gesù passava attraverso campi di grano e i suoi discepoli coglievano e mangiavano le spighe, sfregandole con le mani. 

Alcuni farisei dissero: «Perché fate ciò che non è permesso di sabato?». 

Gesù rispose: «Allora non avete mai letto ciò che fece Davide, quando ebbe fame lui e i suoi compagni? Come entrò nella casa di Dio, prese i pani dell'offerta, ne mangiò e ne diede ai suoi compagni, sebbene non fosse lecito mangiarli se non ai soli sacerdoti?». 

E diceva loro: « Il Figlio dell'uomo è signore del sabato «. 

Sulle Offerte

Santifica, Signore, l'offerta che ti presentiamo, e compi in noi con la potenza del tuo Spirito la redenzione che si attua nel mistero. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Quant'è grande la tua bontà, Signore!

La riservi per quelli che ti temono.

Dopo la Comunione

O Signore, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che questo sacramento ci rafforzi nel tuo amore e ci spinga a servirti nei nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore.

